
COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
Me da glia d'ora al mar ito civile

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento)
* * * * * * * * * * * * *

del 16/03/2022

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE IN 
________________________ VIDEOCONFERENZA________________________

Oggetto: Decreto ministeriale n. 396 del 28/09/21 - Linea di Intervento B - 
“Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e 
realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani 
provenienti dalla raccolta differenziata”. Presa d’atto del “Progetto integrato 
Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani F.O.R.S.U.”

L’anno DUEMILAVENTIDUE il giorno SEDICI del mese di MARZO alle ore: 
1 M .Q . e seguenti, in videoconferenza nella Casa Comunale e nella consueta sala 
delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta Municipale 
con l’intervento dei Signori:

Predente Assente Videoconferenza
Dott. Martello Salvatore Sindaco k
Dott. Rizzo Alfonso Assessore P 7 >
Sig. Prestipino Salvatore Vice Sindaco u y r
Sig.ra Di Malta Angelina Assessore

A MSig.ra Guaragno Debora R. Assessore ■ w

Presenti n° di... Assenti

N° 15 Reg.

Presiede il Sindaco Dott. Salvatore Martello;
Partecipa alla seduta in videoconferenza ai sensi dell’art. 73 del D.L. n. 18/2020, ed 
ai sensi dell’art. 97, comma 4, lett. a) del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267, il Segretario 
Comunale, Dott. Carmelo Cunsolo, il quale cura anche la redazione del presente 
verbale.
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta 
e invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato.



Il Presidente da lettura della proposta come di seguito riportata

Oggetto: Decreto ministeriale n. 396 del 28/09/21 - Linea di Intervento B - 
“Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e 
realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani 
provenienti dalla raccolta differenziata”. Presa d’atto del “Progetto integrato 
Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani F.O.R.S.U.”

LA GIUNTA MUNICIPALE

Vista la proposta allegata al presente atto;
Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi della legge 
08/06/1990 n°142, recepita dalla legge regionale n°48/91, così come modificata 
dall’articolo 12 della legge regionale 23/12/2000 n°30;
Ritenuto dovere provvedere in merito;
Ad unanimità di voti espressi in forma di legge;

DELIBERA

di approvare la proposta allegata al presente atto per fame parte integrante e 
sostanziale, facendola propria ad ogni effetto;

DELIBERA

inoltre, con separata votazione unanime, di dichiarare l’atto immediatamente 
esecutivo.



COMUNE D I  LAMPEDUSA E  L IN O S A

Provincia di Agrigento
jJc sji 5|c ijs ìjc sjc

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SO TTO PO RRE A LL’ESAME ED APPROVAZIONE DELLA 
GIUNTA M UNICIPALE

O G G ETTO  decreto ministeriale n.396 del 28.09.21. Linea di Intervento B -  “Ammodernamento 
(anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di 
trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata”. Presa d’atto del 
“Progetto integrato Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani F.O.R.S.U.”

Settore VI -  Ufficio Tecnico

Premesso che:

- con decreto n.396 del 28.09.21 il Ministro della Transizione Ecologica ha dato avvio alle 
procedure di finanziamento di interventi nel settore della gestione dei rifiuti urbani, 
stabilendola complessiva somma di €1.5 miliardi;

- il sopra citato decreto ministeriale ha stabilito la ripartizione delle somme disponibili per 
le 3 Linee di Intervento e, per quanto qui di interesse, per interventi a valere sulla la linea 
di intervento B, “Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e 
realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla 
raccolta differenziata”, sono state rese disponibili risorse economiche pari a € 450 milioni. 
Con lo stesso decreto sono stati definiti i criteri di ammissibilità e valutazione delle 
proposte, nonché i soggetti destinatari, e fissato il termine di 15 giorni per la pubblicazione, 
da parte del ministerostesso, degli avvisi pubblici per la partecipazione ai relativi bandi;

- con decreto del Direttore del dipartimento Ambiente del MITE del 15.10.21, rettificato in 
data 24/11/2021 è stato emanato l’avviso M2C.1.1 I 1.1 Linea d'intervento B 
“Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di 
nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta 
differenziata”.

- Detto avviso definisce, in particolare e per quanto qui di interesse:
- all’art.4 i soggetti destinatari ed il numero massimo di proposte presentabili 

daciascun destinatario;
- all’art.5 la forma del finanziamento e gli interventi finanziabili;
- all’art.6 i criteri di ammissibilità delle proposte;
- all'art.7 i termini di presentazione delle proposte fissando, in particolare, la 

scadenza del 14.02.22 entro la quale caricare le proposte sulla piattaforma 
informatica resa disponibile dal Ministero;

- all'art. 15 gli obblighi dei Soggetti Destinatari dell’eventuale finanziamento.

Considerato che è intendimento delTAmministrazione comunale partecipare all’avviso pubblico 
in parola al fine di candidare interventi finalizzati all’“Ammodernamento (anche con ampliamento



di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani 
provenienti dalla raccolta differenziata” in quanto non vi è alcun EGATO OPERATIVO e pertanto 
il Comune è legittimato a presentare la proposta;

Vista la delicatezza e la complessità del progetto, ed al fine di riuscire ad ottenere l’erogazione del 
contributo, è necessario l'apporto di esperienza e professionalità fondamentali ad attivare 
efficacemente i nuovi servizi, pertanto occorre la collaborazione di un esperto in tecnica 
ambientale;

Che a tal proposito l’Ufficio Tecnico ha elaborato un progetto di fattibilità tecnico economica 
"Progetto integrato Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani F.O.R.S.U.”

Dato atto che il progetto risulta essere, conformemente a quanto previsto dall’art 6 
comma 1 lettera e) deH’avvisodel MITE emarginato in oggetto;

Che il progetto si pone Tobbiettivo di attuare, sul territorio del Comune di 
riferimento, una gestione mirata alla chiusura del ciclo della frazione organica 
finalizzata al trattamento e recupero della stessa direttamente sul luogo di 
produzione, al fine di abbattere i costi di trasporto e conferimento e di aumentare la 
percentuale di raccolta differenziata nel comune interessato;

Che il progetto denominato “Progetto integrato Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani 
F.O.R.S.U. è stato  redatto ai sensi dell’articolo 23,comma 15 D.Lgs. 50/2016;

Che il progetto, qualora ammesso a finanziamento troverà apposita copertura 
finanziaria attraverso l’iscrizione a bilancio con vincolo in entrata

Considerato che ai fini dell’ammissione a finanziamento risulta necessario 
procedere all’approvazione del Progetto integrato Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi 
Urbani F.O.R.S.U. secondo quanto previsto dal vigente ordinamento;

Dato atto che gli interventi di cui al presente provvedimento non risultano inseriti 
nel programma triennale delle opere pubbliche e dei servizi in quanto trattasi di
approvazione di progetto di fattibilità tecnico -  economica da candidare a 
finanziamento. In caso di ammissione a finanziamento si provvederà, con successivo 
e separato provvedimento, ad inserire gli interventi nel programma triennale delle 
opere pubbliche e/o dei servizi;

Che dalla presente proposta non derivano oneri ne diretti ne indiretti sul Bilancio 
dell’Ente trattandosi di approvazione di progetto da candidare a finanziamento;

Dato atto che ai sensi deH'art. 147-bis c. 1 D.Lgs. 267/2000, come modificato 
dall’art. 3 comma 1, lett. B), D.L. 174/2012, convertito con modificazioni dalla L. 
213/2012, si attesta che sulla presente proposta deliberativa è stato effettuato il



controllo di regolarità amministrativa e contabile con riferimento al rispetto delle 
vigenti normative ed alla compatibilità della spesa / entrata con le risorse finanziarie 
e con le norme di settore.

Visti i pareri FAVOREVOLI di cui all'art.49, comma 1, del D.Lgs.267/2000 come 
modificato dall’art. 3 comma 1, lett. B), D.L. 174/2012, convertito con 
modificazioni dalla L. 213/2012, in ordine alla regolarità tecnica del responsabile 
del servizio interessato e del responsabile dei servizi finanziari in ordine alla 
regolarità contabile, come inseriti nella presente proposta di deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale;

Visto il D.Lgs 267/2000 come modificato dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm. e ii.: “Codice dei 

contratti pubblici”;

Tutto ciò premesso e considerato,

PROPONE ALLA GIUNTA MUNICIPALE
1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento;
2. di approvare il progetto denominato “Progetto integrato Gestione Frazione 

Organica Rifiuti Solidi Urbani F.O.R.S.U.” redatto ai sensi dell’articolo 23 
del D. Lgs 50/2006 e smi allegato al presente atto e che forma parte 
integrante e sostanziale;

3. di dare atto che il quadro economico degli interventi proposti 
ammonta complessivamente ad € 2.223.456,00

4. di candidare il progetto come descritto al punto precedente all’avviso 
M2C 1.1. I 1.1 linea di intervento B “Ammodernamento (anche con 
ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di 
trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta 
differenziata” emesso dal MITE a seguito della pubblicazione del 
Decreto Ministeriale 396 del 28/09/2021

5. di dare atto che l'approvazione del presente progetto non comporta 
impegno di spesa per le motivazioni espresse in premessa;

6. di procedere alla presentazione dell’istanza di ammissione al 
finanziamento mediante caricamento sulla piattaforma informatica 
resa disponibile dal MITE e quant’altro necessario per portare a buon 
fine il processo, entro i termini stabiliti dal bando e di procedere,



qualora ammesso a finanziamento ad effettuare tutti gli adempimenti 
necessari e conseguenti;

7. di dare atto che gli elaborati tecnici di cui al presente progetto allegati 
al presente atto, vengono altresì conservati agli atti del competente 
servizio del Settore VI;

8. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il 
Dirigente/Funzionario del settore VI Geom. Giuseppe Di Malta;

9. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con 
separata e unanime votazione.

P A R E R I E SP R E SSI A I  S E N S I D E L L ’A R T.12 D E L LA  L .R . 30/2000

In ordine alla regolarità Tecnica si esprime parere faVorevole 
Lampedusa, /O J /g jo /L . / / '  /  ,* >

ik  : - il  re

\  vIn ordine alla regolarità contabile si esprime parere favorevoli

— V / :  ̂ *Lampedusa,
IL RESPONSABILElD à



UNIONE EUROPEA 
NEXT GENERATION EU

Al Ministero della Transizione ecologica 

Dipartimento per lo sviluppo sostenibile (DiSS)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE / ATTO DI NOTORIETÀ

11/La sottoscritto/a Dott. Salvatore Martello__________________________________________ ,

nato/aa Lampedusa ( AG ) \\ 04/10/1956 CF MRTSVT 56R04 E431S 5

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di ordine 

amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del DPR medesimo 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

di essere legale rappresentante di del Comune di Lampedusa e Linosa____________ , con sede

legale in Via/piazza Vittorio Emanuele_________________ , n. 33 ; Cap. 92031 ^

tei. 0922970901___________________  posta elettronica certificata (PEC)
protocollo@pec.comune.lampedusaelinosa.ag.it  ̂ jn  v j r t ù  d j giungo 2017___________(estremi atto di nomina

a legale rappresentante).

Oppure

di essere delegato dal legale rappresentante d i_____________________________________________,

con sede legale in Via/piazza___________________________________ . n ._____ . cap .________ .

tei.______________________________ , posta elettronica certificata (PEC)

_______________________________ , in virtù d i_______________________ (estremi atto di nomina

a legale rappresentante), con atto di delega del_______________ .

Si allega:
• copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del D.P.R. 445/2000 

e s.mm.ii);
• copia dell’atto di nomina a legale rappresentante

*
Cancellare l’ipotesi non ricorrente

p. 1 di 2

mailto:protocollo@pec.comune.lampedusaehnosa.ag.it


[in caso di delega] copia deiratto di delega da parte del legale rappresentante [N.B.: questo 
documento non è necessario per le proposte presentate nell’ambito dell’Investimento 1.2., 
in quanto la delega è perfezionata a ll’interno della Piattaforma PA Digitale],

Luogo e data Firma

/ dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. L'interessato potrà accedere ai dati chiedendone la correzione, 
l ’integrazione e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco (informativa prevista dall'art. 13, Dlgs n. 
196/ 2003) .

p. 2 di 2



UNIONE EUROPEA 
NEXT GENE RATION EU

AI Ministero della Transizione ecologica
Dipartimento per lo sviluppo sostenibile

(DiSS)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

DSAN4 IVA

Il/La sottoscritto/a___Martello Salvatore___________________________________________ _______ ,

nato a Lampedusa (_AG) il 04/10/1956__, CF_M RTSVT 56R04 E431S_____ , in qualità di

□  organo titolare del potere di impegnare LAmministrazione

X legale rappresentante del Comune di Lampedusa e Linosa____ , con sede legale in Via/piazza Vittorio

Emanuele________ , n. 33_, cap. 92031_, tei._____ 0922975901______ , posta elettronica

certificata (PEC)___protocollo@pec.comune.lampedusaelinosa.ag.it_____

ai fini della concessione dei contributi per la realizzazione della presente Proposta, presentata ai 

sensi del DM396/2021 e dell'Avviso M2C.1.1 I 1.1 - LINEA B, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 

n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità di ordine amministrativo, civile e penale in 

caso di dichiarazioni mendaci, exart. 76 del DPR medesimo,

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1

Che con riferimento alle spese che prevede di sostenere, e conseguentemente rendicontare, per la 
realizzazione della presente Proposta, l'Imposta sul valore aggiunto (IVA) risulta:

X completamente indetraibile, rappresentando quindi un costo definitivamente imputabile; 
□  parzialmente detraibile e quindi imputabile nella misura di seguito specificata.

mailto:protocollo@pec.comune.lampedusaelinosa.ag.it


Voce di spesa ammissibile 
(cfr Allegato 2 all’Avviso)

Dettaglio voce di 
spesa

Imponibile
(valore in euro)

IVA non 
recuperabile 

(valore in euro)
b) Opere murarie e 
assimilate

Interventi edili per la 
realizzazione Area di 
Trasferenza

€ 300.000,00 € 66.000,00

c) Infrastrutture specifiche 
necessarie al funzionamento 
del f  impianto/Intervento.

Infrastrutture e posa in 
opera

€ 120.000 ,00 € 26.400,00

d) Macchinari, impianti e 
attrezzature.

Tecnologie abilitanti, 
macchinari tecnologici, 
software di base compreso

€ 1.677.600 ,00 € 369.072,00

g) Spese per consulenze Consulenze tecniche € 83.904,00 € 18.458,88

Luogo e data Nominativo e firma



QUADRO ECONOMICO DESCRITTIVO

Il quadro economico allegato è stato approvato tenendo in considerazione gli obiettivi 
dell’amministrazione nel rispetto dei criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell’intervento. 11 
dimensionamento degli interventi è stato ponderato sulla base dei dati ISPRA del nostro comune, 
con una ratio prospettica in termini di miglioramento delle prestazioni offerte al cittadino. Le voci 
di quadro economico evidenziate attengono alle infrastrutture specifiche necessarie al 
funzionamento (posa in opera dei macchinari), al costo preventivato per i macchinari necessari 
all’erogazione del servizio, alle funzioni tecniche ed alle consulenze esterne.

Descrizione degli interventi e voci di spesa:

b) Opere murarie. Interventi edili per realizzazione Area di Trasferenza, come da capitolato.

c) Infrastrutture specifiche necessarie al funzionamento dell’impianto/Intervento: la voce inerisce a 
tutte le spese relative alle installazione propedeutiche alla messa in funzione, posa in opera e 
funzionamento dei macchinari oggetto d’intervento.
Costo preventivato: 60.000 Euro per singolo macchinario per il compostaggio locale, comprensivi 
di installazione e posa in opera.

d) Macchinari, impianti e attrezzature: la voce inerisce alla fornitura delle compostiere (tecnologie 
abilitanti) equipaggiate con una sensoristica avanzata in grado di comunicare in Cloud e gestire 
sistemi di telecontrollo consentendo la corretta implementazione delle procedure di maturazione del 
compost. Le spese relative al software di base, indispensabile al funzionamento di una macchina o 
di un impianto, sono state considerate come rientranti nel costo della macchina come richiesto 
dall’avviso.

MACCHINE PER IL COMPOSTAGGIO LOCALE
L'adozione di sistemi di compostaggio Smart Comp, dotati di evolute tecnologie di monitoraggio e 
controllo del processo, saranno a garanzia dell'elevata qualità del prodotto in uscita e dell'assenza di 
impatti ambientali.

Specifiche delPintervento in tabella:

TIPO LO G IA
C A PA C ITA ’ DI 

T R A T T A M E N T O
C O ST O  U N IT A R IO

N.
M A C C H IN E

T O T A L E
IM P O N IB IL E

Smart
Comp 730 ton/anno € 780.000,00 2 € 1.560.000,00

Scarrabili €23.000,00 2 € 46.000,00
Cippatore € 50.000,00 1 € 50.000,00
Vagliatore €21.600,00 1 €21.600,00

f) Spese per funzioni tecniche: le spese per il personale dedicato sono state conteggiate nel rispetto 
del limite del 2% dell’importo complessivo

g) Spese per consulenze: le spese per consulenze tecniche sono state conteggiate nel rispetto del 
limite del 4% degli importi complessivi ed afferiscono a studi di fattibilità economico-finanziaria e 
di valutazione di impatto ambientale



Fermi restando i limiti di contributo massimo erogabile per ciascuna Proposta previsti al 
comma 10 del DM 396/2021, si precisa che il valore deUTVA realmente e definitivamente 
sostenuta dal Soggetto Proponente, se non da questi recuperabile nel rispetto della normativa 
nazionale di riferimento, può rientrare fra le spese ammissibili a finanziamento. Per quanto 
riguarda la compilazione delle relative sezioni in Piattaforma, resta fermo che il limite massimo 
di spesa ammissibile viene riferito al “totaleimponibile”, quindi, al netto d’IVA.

Pertanto, al fine di consentire le opportune verifiche, qualora un Soggetto Proponente non sia 
nella condizione di poter recuperare PIVA e intenda farne concorrere l'importo alla 
determinazione del contributo massimo erogabile dovrà presentare specifica dichiarazione 
sostitutiva (“DSAN4 IVA”), attestante la propria posizione rispetto alla detraibilità delFIVA.

In tale dichiarazione dovrà essere dettagliato, rispetto alle singole voci di spesa ammissibile e 
in coerenza con quanto riportato nel Cronoprogramma di spesa e nel Quadro Economico, il 
valore delFIVA non altrimenti recuperabile, secondo quanto indicato nel format allegato.

La dichiarazione dovrà essere parte integrante dell’Allegato contenente il Quadro Economico 
della Proposta, da caricare nell’apposita sezione prevista in Piattaforma.

In tutti i casi, sarà cura della Commissione di valutazione esaminare le dichiarazioni e tenerne 
debita considerazione nel computo del contributo massimo da erogare per ciascuna Proposta.



QUADRO ECONOMICO E CRONOPROGRAMMA 
COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA (AG)

Q U A D R O  E C O N O M I C O

ATT I V I T À '  DA REALI ZZARE I NV ES T I ME NT O PREVI S

a. S uo lo  im pi an to / i n te rv e n to € 0

b. Opere murar ie e a s s im i la t e € 300.000

c. I n f r a s t r u t t u r e  s p ec i f ich e
necessa r ie  al fu n z io n am en to  € 1 2 0 . 0 0 0

d e l l ' i m p i a n t o / l n t e r v e n t o

d. Macchin ari ,  im p ia n t i  e 
a t t r e z z a t u r e

€ 1.677.600

e. Program m i in f o r m a t ic i
b r e v e t t i ,  l i cen ze ,  kn o w -h o w  e €  0

co noscenze  t e c n ic h e  non 
b r e v e t t a t e

f. Spese per fu nz io n i  te c n ic h e  (2% ) € Al.952

g. Spese per  co nsu lenzetA% ) €  8 3 . 9 0 A

T o ta le  € € 2.223.A56

•GLI IMPORTI INDICATI SONO DA CONSIDERARSI  AL NETTO DELL' IVA

COMUNE DI
LAMPEDUSA E LINOSA
Provincia di Agrigento

P ro g e tto  in te g r a to
Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani
F.O.R.S.U.

i m



CRONOPROGRAMMA ANALITICO

KICK OFF PROGETTUALE SETTEMBRE 2022 III TRIMESTRE 2022

DESCRIZIONE: L 'a tt iv ità  si concentra  sulla d efin iz io ne  degli o b ie ttiv i di p ro g e tto  e
nell'in d iv id uazion e  delle  tecn o lo g ie  a b ilita n ti u tili  al raggiung im ento  
degli s tess i. OUTPUT: M asterp lan  di p rogetto

ISTRUZIONE PROCEDURE 
AMMINISTRATIVE Al SENSI DEL
D.LGS 50 /2016  E SS.MM .EII DICEMBRE 2022 IV TRIMESTRE 2022
PER ACOUISTO TECNOLOGIE
ABILITANTI
DESCRIZIONE: L' a t t iv ità  si concentra  su ll'esp le tam en to  delle  p rocedure  in e re n ti le

procedure am m in is tra tive  a tte  a ll'ind iv idu azio ne  dei fo rn ito r i delle  
tecn o lo g ie  a b ilita n ti. OUTPUT: D eterm ina agg iud icazione d e fin it iv a

FORNITURA E POSA IN OPERA 
TECNOLOGIE ABILITANTI APRILE 2023 Il TRIMESTRE 2023

D efin iz ion e  dei layout te c n ic o -p ro d u ttiv i, posa in opera , v e rif ic a  
re q u is it i in ingresso, ins ta llaz io ne  presso s ito  p ilo ta . Questa macro  
a tt iv ità  si concentra  sulla rea lizzaz ion e  tecn ica  dei layout p ro d u ttiv i, e 
s u ll'even tu a le  r id e fin iz io n e  delle  a t t iv ità  di natura o p e ra tiv a .

FORMAZIONE DEL PERSONALE MAGGIO 2023 II TRIMESTRE 2023

DESCRIZIONE: La m acro a tt iv ità  si concentra  sulla fo rm azione on s ite  e on thè
jo b ,re la t iv a  alle  nuove tecn o lo g ie , del personale ad ib ito  a ll'e ro gazio ne  
dei serv iz i e a ll'ass is tenza  o p era tiva .

IMPLEMENTAZIONE SOLUZIONI IT MAGGIO 2023 II TRIMESTRE 2023

DESCRIZIONE: La m acro a tt iv ità  si concentra  im p lem entazione degli in v e s tim e n ti
im m a te ria li p ro pedeu tic i alla  messa in funzione d e lle  tecno log ie  
a b ilita n t i, l'a llineam en to  con i s o ftw are  g es tio n a li e co n tab ili 
d e ll'am m in is traz io n e , nonché a lla  fo rm azione degli o p era to ri com unali.

PROCEDURA AUTORIZZATI VA AGOSTO 2023 III TRIMESTRE 2023

DESCRIZIONE: La macro a tt iv ità  si concentra  n e ll'esp le tam en to  degli obb ligh i p rev is ti
per l'o tte n im e n to  d e lle  au to rizzaz ion i per l'im p ian to  ai sensi d e ll'a r t.  
208 D.LGS 152/06

MONITORAGGIO RISULTATI DICEMBRE 2024  IV TRIMESTRE 2024
DISSEMINAZIONE DICEMBRE 2024  IV TRIMESTRE 2024
PROJECT MANAGEMENT DICEMBRE 2024 IV TRIMESTRE 2024

DESCRIZIONE: Le macro a tt iv ità  in d escriz ione si concen treran no  sulle fas i di
supporto  al p ro getto  e di va lu tazione  e m isurazione del r is u lta t i.
La d issem inazione verrà  svolta a live llo  loca le  e nazionale  al fine  di 
condiv idere  le best p ra c tlc e . Il proJect m anagem ent si concluderà con 
la d e fin iz io n e  della  fase  di ren d ico n tazion e  d e ll'in te rv e n to  in 
p resen taz io n e.
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Premessa -  Il contesto europeo e nazionale
La Commissione europea ha adottato un nuovo 
piano d'azione per l'economia circolare, uno dei 
principali elementi del Green Deal europeo, il nuovo 
programma per la crescita sostenibile in Europa. 
Prevedendo misure lungo l'intero ciclo di vita dei 
prodotti, il nuovo piano mira a rendere la nostra 
economia più adatta a un futuro verde, a 
rafforzarne la com petitività proteggendo nel 
contempo l'ambiente e a sancire nuovi d iritti per i 
consumatori. Prendendo le mosse dai lavori svolti 
a partire dal 2015 si concentra su una 
progettazione e una produzione funzionali 
all'economia circolare, con l'obiettivo di garantire 
che le risorse utilizzate siano mantenute il più a 
lungo possibile nell'economia dell'UE. Il piano e le 
sue iniziative saranno sviluppati in stretta 
collaborazione con le imprese e tu tti i portatori di 
interessi.

Se si continuano a sfruttare le risorse allo stesso 
ritmo di oggi, entro il 2050 ci sarà bisogno delle 
risorse di tre pianeti. Le risorse lim itate e i 
cambiamenti clim atici rendono necessario il 
passaggio da una società del tipo "produzione- 
consumo-scarto" a una volta a un'economia a zero 
emissioni di carbonio, sostenibile dal punto di vista 
ambientale, libera dalle sostanze tossiche e 
completamente circolare entro il 2050. La crisi 
attuale ha evidenziato le debolezze nelle catene 
delle risorse e del valore, colpendo le PMI e 
l'industria. L'economia circolare taglierebbe le 
emissioni di C02, stimolando allo stesso tempo la 
crescita economica e creando opportunità di 
lavoro.

Il concetto di waste transition applicato al ciclo del 
compost rappresenta un elemento cardine del 
processo di decarbonizzazione.

La waste transition costituisce un nuovo approccio 
alla gestione diffusa e partecipata del rifiuto 
organico, avvicinando il luogo di produzione al suo 
trattam ento. Il nuovo modello della gestione dei 
rifiu ti a chilometro zero che si rifle tte  sull'ambiente 
grazie alla riduzione delle emissioni di gas serra 
(fino a 2 tonC02/ton rifiuto secco) dovute 
all'eliminazione delle fasi di raccolta puntuale e 
trasporto. Il ruolo del compost nell'ambito di 
questo scenario risulta particolarmente 
importante per favorire la riduzione dell'utilizzo di 
fertilizzanti di sintesi (grazie all'accumulo nel suolo 
di elementi nutritiv i in forma organica a lento 
rilascio) e la riduzione dell'uso di pesticidi (grazie al 
potere fitorepressivo). Inoltre migliora le proprietà 
fisiche del suolo, con la conseguente riduzione 
delle fasi di irrigazione grazie all'incremento della 
capacità di ritenzione idrica dei suoli. Va 
sottolineata l'importanza del compost quale fonte 
di accumulo di carbonio organico nel suolo a lento 
rilascio rappresentando, di fa tto, un efficace 
sistema di sequestro della C02 al suolo.

A livello nazionale Ministro dell'ambiente, il 2 
ottobre del 2017 ha adottato la strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile, che recependo i 
contenuti dell'agenda 2030 e gli indirizzi sul 
contrasto ai cambiamenti climatici, declina a livello 
nazionale i 17 obiettivi e fa propri i A principi guida 
(integrazione, universalità, inclusione e 
trasformazione) da applicarsi nell'ambito delle 5 
aree (persone, pianeta, pace, prosperità e 
partnership). Nell'ambito degli obiettivi strategici 
ricompresi nell'area "prosperità" trova luogo un 
richiamo al modello dell'economia circolare, 
migliorando l'efficienza dell'uso delle risorse, 
riducendo la produzione di rifiu ti e promuovendo il .



Premessa - Outlook del territorio target
Il progetto nasce dall'analisi di un contesto di riferim ento che già mostra incoraggianti 
segni di transizione verso una affermazione di un ecosistema collaborativo in tema 
ambientale e di rapporto fra amministrazione e cittadino. La raccolta differenziata, nel 
bacino oggetto delle a ttiv ità  in presentazione, è diventata ormai un'abitudine consolidata 
che sta permettendo di raggiungere traguardi significativi dal punto di vista della 
sostenibilità e dello sviluppo etico - ambientale del te rrito rio . La fotografia dello status quo 
mostra quindi un humus ideale per testare soluzioni innovative e policy migliorative al fine 
di "educare" la cittadinanza a comportamenti ancor più virtuosi ma anche più convenienti 
per gli stessi in term ini di costi e ta riffe  in un1 ottica di creazione di un vero e proprio 
ecosistema collaborativo-relazionale tra l'amministrazione e la colle ttiv ità . Nelle tabelle si 
riportano i dati di sintesi e di dettaglio relativi alla produzione e raccolta rifiu ti urbani (RU).

Produzione rifiuti del comune di Lampedusa e Linosa 
Dati di sintesi (Fonte Catasto Rifiuti Nazionali ISPRA)

Anno
D ato

re la t iv o  a;
Popo laz ione

RD
M

Tot. RII
(D

RD
(**>)

RO
Pro c a p ite  

( k g /a b . *  a nn o)

RII
p rò  c a p ite  

(k g /a b .* a n n o )

1 0 * ) Comune di Lampedusa e Linosa 8.173 612.792 5.698.882 10.76 96.15 893.91

2019 Comune di Lampedusa e Linosa 8.356 298,100 5.886.060 5.06 46.90 926,06

2018 Comune di Lampedusa •  Linosa 6.370 922,370 5.723,239 16.12 144,80 898,47

2017 Comune di Lampedusa e Linosa 6.565 1.310.940 6.114.080 21.44 199,69 931,31

Produzione rifiuti del comune di Lampedusa e Linosa 
Dati di dettaglio (Fonte Catasto Rifiuti Nazionali ISPRA)

Anno D a to  re la t iv o  a :
A ltro

RD
In g o m b ra n ti C a r ia r  

m is t i ca rton e
1 ra z io ne  
O rgan ica

Legno M eta llo P lastica RAM S e le ttiv a  Tessili V e tro
R it in t i 

da  CAI)
P u liz ia  s tra d a le  

a re cupe ro

2020 Comune di Lampedusa e Linosa 32.820 108.440 2,350 107,680 6,280 26,220 0.320 9,882 292,760 26.040

2019 Comune di Lampedusa e  Linosa 9.580 79.350 10.320 18,880 1.680 - 178,290

2018 Comune di Lampedusa e linosa 31,700 271,260 101,310 48,010 16.710 252.600 14.710 0,700 185.370

2017 Comune di Lampedusa e Linosa 37,840 342.350 149,370 10,500 460.520 67,150 0,020 171.190 72,000

La ratio del progetto si muove quindi dalla disamina del contesto di riferim ento verso 
l'implementazione di soluzioni capaci di elevare il te rrito rio  riferibile al comune a livelli di 
organizzazione, gestione e partecipazione attiva dei c ittadini per quanto concerne le 
tematiche della gestione del ciclo dei rifiu ti, con particolare attenzione al trattam ento e 
recupero della frazione organica, l'ottimizzazione della raccolta differenziata e della tutela 
ambientale. Detta iniziativa è intrapresa al fine di rendere la comunità maggiormente 
protetta da rischi ambientali da un lato e di "emarginazione" socio-economica dall’altro, in 
un'ottica di allineamento con i dettami e gli indirizzi fissati dall'Agenda europea 2030, anche 
da un punto di visto impiantistico e di tecnologie abilitanti per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati a livello comunitario e nazionale.



Premessa - Outlook del territorio target
Andamento della percentuale di raccolta differenziata -  Comune di Lampedusa e Linosa

Ripartizione del prò capite di RD per frazione - Comune di Lampedusa e Linosa, anno 2020

Ripartizione percentuale della RD per frazione - Comune di Lampedusa e Linosa, anno 2020



Premessa
Progetto a valere su: AVVISO M2C.1.111.1- LINEA B
(Ai sensi del decreto del Ministero della transizione ecologica n. 396 del 28 settembre 2021)

Il nuovo piano d'azione per l'economia circolare illustra quindi nuove iniziative che 
interessano l'intero ciclo di vita dei prodotti al fine di modernizzare e trasformare la nostra 
economia tutelando nel contempo l'ambiente. Il piano si regge sull'ambizione di creare i 
prodotti sostenibili che durino e consentire ai cittadini di partecipare pienamente 
all'economia circolare e di trarre beneficio dai cambiamenti positivi che ne derivano.

L'Italia ha, infatti, recepito, con decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, le direttive 
sull'Economia Circolare (2018/851 e 2018/852) e, con esse, gli obiettivi riguardanti il riciclo 
dei rifiu ti urbani: entro il 2025, i rifiu ti riciclati dovranno ammontare ad almeno il 55% del 
totale dei rifiu ti prodotti, entro il 2030 tale percentuale dovrà innalzarsi al 60% ed entro il 
2035 al 65%. Inoltre, i suddetti obiettivi impongono una restrizione allo smaltimento in 
discarica, per cui entro il 2035 si potrà ricorrere allo smaltimento in discarica per non più 
del 10% dei rifiu ti tota li prodotti.

Il progetto permetterà quindi di colmare i divari di gestione dei rifiu ti relativi alla capacità 
impiantistica e agli standard qualitativi a livello locale con l'obiettivo di recuperare i ritardi 
per raggiungere gli attuali e nuovi obiettivi previsti dalla normativa europea e nazionale, una 
road map impegnativa che vede fissati traguardi ambiziosi in una nuova ottica di 
partecipazione e responsabilizzazione del cittadino in stretta collaborazione con 
l'amministrazione pubblica.

Da una recente indagine Eurobarometro è emerso che i cittadini italiani annoverano l'aumento dei rifiuti tra 
le 3 principali problematiche ambientali.
Secondo gli intervistati per affrontare i problemi ambientali il più efficacemente possibile occorre 
modificare il modo in cui consumiamo e produciamo.



Abstract
Sintesi dell'idea progettuale

Il progetto si pone l'obiettivo di attuare, sul territorio oggetto dell'intervento, una attività mirata alla 
chiusura del ciclo del rifiuto, sullo stesso territorio di produzione riducendo i costi della filiera e le 
emissioni di gas serra dovute alle fasi di trasporto del rifiuto. Il progetto poggia su due classi di 
investimenti in tecnologie abilitanti, omogenee ed integrate: compostiere locali e compattatori scarrabili. 
Negli intendimenti dell'Amministrazione, si evidenzia quello di avviare un programma di investimenti volto 
alla chiusura del ciclo della FORSU, sottraendo alla discarica una notevole quantità di rifiuto, attraverso 
l'utilizzo di N. 2 IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO AD USO ESCLUSIVO DEL GESTORE DEI SERVIZI DI IGIENE 
URBANA con annessi VAGLIATORE E CIPPATORE FALCI E POTATURE, che permetteranno di migliorare 
significativamente il compost in uscita.
L'adozione di sistemi di compostaggio Smart Comp, dotati di evolute tecnologie di monitoraggio e 
controllo del processo, saranno a garanzia dell'elevata qualità del prodotto in uscita e dell'assenza di 
impatti ambientali.
La sperimentazione ed il progetto prendono spunto dalle esperienze maturate ormai da anni nei Paesi del 
Nord Europa dove, sia il compostaggio di comunità sia altri sistemi di recupero, sono ormai diffusi sia a 
livello micro sia a livello macro: tali sistemi trovano applicazione a partire dalle piccole realtà, come mense 
scolastiche e condomini, fino a quelle che fanno capo a comunità di medie dimensioni.
Non neghiamo che un altro aspetto di nostra valutazione è costituito dalla possibilità di ingenerare 
attraverso questo nuovo sistema, abbinato alla Raccolta differenziata Porta a Porta, una cultura del 
Ridurre, Differenziare e Riutilizzare, aumentando nei cittadini e nei turisti che vengono a trascorrere 
periodi di vacanza sulla nostro territorio, la sensibilità alla gestione del rifiuto come risorsa, questo 
prevedendo anche un minimo di premialità attraverso vari sistemi, per tutti i residenti ed i turisti, che 
utilizzeranno i sistemi di raccolta messi a loro disposizione.



Abstract
Sintesi dell'idea progettuale

Il progetto che questo Ente vuol realizzare è -  in primis - quello di tutelare l'ambiente ed il territorio attraverso 
alcune migliorie da apportare al sistema di gestione dei rifiuti, agevolando la cittadinanza nel conferimento de 
rifiuti domestici e non ed abbattendo i costi che la gestione di tali rifiuti comporta sulla cittadinanza stessa.
Per far ciò, si intende ampliare l'area di prima raccolta, già esistente nel comune, intesa come "area presidiata 
ed allestita, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, per l'attività di raccolta mediante 
raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto 
agli impianti di recupero e trattamento".
Il soggetto gestore avrà la possibilità di stoccare temporaneamente il compost in uscita e, successivamente, 
utilizzarlo come ammendante per terreni incolti al fine di combattere la desertificazione.
Oltre ai vantaggi indicati, la principale miglioria che tale progetto apporterà, sarà la possibilità per l'Ente, di 
recuperare risorse e contenere il conferimento di detto rifiuto in appositi impianti.

BIOCIPPATORE

VAGLIATORE ROTANTE PER SETACCIATURA 
COMPOST
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Il contesto territoriale
Progetto a valere su: AVVISO M2C.1.111.1 - LINEA B
(Ai sensi del decreto del Ministero della transizione ecologica n. 396 del 28 settembre 2021)

In quest'ottica è stata presa in esame la possibilità di creare un polo locale, finalizzato alla chiusura 
del ciclo dei rifiuti, dove raccogliere le migliori tecnologie in materia di gestione dei rifiuti 
differenziati, partendo dalla F.O.R.S.U. (Frazione Organica Rifiuto Solido Urbano) anche noto come 
UMIDO, per poi in fasi successive estendere il sistema fino a poter valorizzare i rifiuti differenziati 
direttamente sul luogo di produzione, rendendoli materia prima seconda e quindi vendibili sul 
mercato.
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Albero dei problemi
Tra i temi su cui si fonda la revisione dell'attuale politica e legislazione comunitaria si evidenzia, 
proprio, l'uso di strumenti market based per la gestione dei rifiuti, che si focalizza sugli schemi di 
responsabilità dei produttori, dei cittadini/consumatori, di tariffazione puntuale (PAYT pay as you 
throw), di riduzione dello smaltimento in discarica e dell'incenerimento.

Il gruppo di lavoro comunale, creato per l'analisi, lo sviluppo e l'implementazione di soluzioni innovative 
e migliorative per il territorio in tema di rifiuti ha dovuto, infatti, confrontarsi con una serie di temi e 
problematiche esogene ed endogene al territorio obiettivo, tra cui:
- carenza impiantistica, per il trattamento e la valorizzazione delle frazioni organiche e di altri flussi di 
rifiuti (plastica, rifiuti elettrici e apparecchiature elettroniche -cd. RAEE-, carta e cartone, materiali 
tessili);
- divario con le regioni del Nord, con numerose procedure di infrazione per violazioni della normativa 
ambientale dell'UE sui rifiuti;
- necessità di ammodernamento degli impianti di trattamento esistenti;
- inadeguatezza dei sistemi di raccolta differenziata, in relazione a nuovi target per raggiungere 
obiettivi di riciclo anche attraverso la digitalizzazione e l'innovazione tecnologica;
- eccessiva frammentazione dei servizi pubblici locali, la quale richiede una governance a livello 
centrale che permetta di rafforzare le politiche locali nella realizzazione di infrastrutture per la 
creazione di filiere circolari.

Albero dei problemi

Mancato sfruttamento delle 
potenzialità espresse dal territorio in 
termini di tutela ambientale e riciclo 
dei rifiuti.

Difficoltà nella diffusione di nuovi 
approcci al sistema dei rifiuti e del 
riciclo

Modalità e tecniche di intervento non 
in linea con le soluzioni tecnologiche. 
Politiche di coinvolgimento della 
collettvità da migliorare.

Ritardi nell'implementazione della 
nuova normativa comunitaria in 
termini di rifiuti

Ambito territoriale di intervento 
frazionato in microcomuni a bassa 
intensità abitativa e con una 
composizione demografica con età 
media estremamante elevata

Necessità di una nuova concezione 
integrata nella definizione di una 
politica comune della gestione dei 
RSU e delle attività di raccolta 
differenziata in ottica di 
implementazione delle nuove direttive 
europee in termini di rifiuti.

Contesto socio-culturale che richiede 
un cambio di passo e di rotta nella 
gestione delle politiche ambientali.



Programmazione per obiettivi
In funzione delle risultanze dell'analisi effettuata, si è pertanto proceduto ad un processo di "forking": 
attraverso un processo analitico di scomposizione delle problematiche individuate, e si è addivenuti 
alla definizione degli obiettivi di carattere generale e specifico, il cui raggiungimento è necessario per 
il pieno compimento degli obiettivi nazionali e comunitari.
□al quadro strategico è così possibile far emergere la coerenza fra gli obiettivi del progetto presentato 
dal nostro comune, con gli obiettivi strategici dell'avviso, attraverso l'utilizzo di un Albero degli 
Obiettivi, che permetta inoltre di evidenziare come sia necessario intervenire su più settori, al fine di 
ottenere risultati di lungo periodo.

Il progetto ha come obiettivi:
- generale: Allineamento alla normativa europea nel territorio oggetto di intervento e riduzione delle 
infrazioni comunitarie.
- specifico: Creazione di ulteriori strutture di trattamento dei rifiuti con particolare attenzione alla 
frazione organica (Cod. CER 20.01.08 - 20.01.02).

Albero degli obiettivi

Creazione di ulteriori strutture di 
trattamento dei rifiuti con particolare 
attenzione alla frazione organica 
(Cod. CER 20.01.08 - 20.01.02)

Allineamento alla normativa europea 
nel territorio oggetto di intervento e 
riduzione delle infrazioni comunitarie.

Restrizione allo smaltimento in 
discarica.
Portare la raccolta differenziata 
almeno al 75% nel 2025.
Abbattere di oltre il 70% ì costì 
derivanti dalla raccolta, trasporto e 
conferimento della frazione organica.

Obiettivi specifici progetto

*
Elevazione socio-culturale dei 
territori in ambito ambientale

Prevenzione, il riutilizzo, il riciclaggio 
e il recupero dei rifiuti in un nuovo 
ecosistema relazionale cittadino - 
amministrazione

Obiettivi generali progetto

Migliori condizioni economiche dei 
cittadini e supporto allo sviluppo 
della circular economy come 
modello dominante nel prossimo 
futuro

* * A
Sviluppare, sperimentare e dimostrare 
approcci politici o di gestione, buone 
pratiche e soluzioni per il maggiore 
coinvolgimento della cittadinanza alle 
prime fasi della gerarchia dei rifiuti 
dell'Unione (prevenzione, riutilizzo e 
riciclaggio), strategie adatte ad essere 
replicate, trasferite o integrate, e 
idonee a promuovere le politiche e la 
legislazione in materia di modelli di 
consumo efficienti.

Sostenere l'applicazione, lo sviluppo, la 
sperimentazione e la dimostrazione 
per un migliore sfruttamento delle 
potenzialità del riciclo attraverso un 
approccio integrato e premiarne al fine 
di colmare i divari di gestione dei rifiuti 
relativi alla capacità impiantistica e 
agli standard qualitativi esistenti tra le 
diverse Regioni e aree del territorio 
nazionale, con l'obiettivo di recuperare 
i ritardi per raggiungere gli attuali e 
nuovi obiettivi previsti dalla normativa 
europea e nazionale

Migliorare la base di conoscenze per lo 
sviluppo, la stima, il monitoraggio e la 
valutazione della pianificazione e della 
logistica per supportare la chiusura del 
ciclo dei rifiuti all'interno del territorio 
comunale.

Migliorare la gestione dei rifiuti 
attraverso la meccanizzazione della 
raccolta differenziata e la creazione di 
ulteriori strutture di trattamento dei 
rifiuti stessi



La frazione organica
Progetto a valere su: AVVISO M2C.1.111.1 - LINEA B
(Ai sensi del decreto del Ministero della transizione ecologica n. 396 del 28 settembre 2021)

Perfezione organica del rifiuto solido urbano(F.O.R.S.U.)si intende il rifiuto di origine organica quali: 
scarti alimentari di cucina, di mense, di ristoranti, scarti di sfalci e potature e quanto ad essi 
assimilabili. Questa frazione di rifiuto, visto il settore trainante dell'economia locale che è 
rappresentato dal turismo, assume una importante rilevanza sotto il profilo della produzione dato 
l'alto numero di strutture ricettive, presenti nel comune e visto l'alto numero di turisti presenti, 
soprattutto nella stagione estiva.
Per quanto sopra si può indicare, visto lo status di Comune inserito in un contesto naturalistico di 
elevato pregio, come valida soluzione alla gestione di questo specifico rifiuto, l'adozione di NUMERO 2 
IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO AD USO ESCLUSIVO DEL GESTORE DEI SERVIZI DI IGIENE URBANA 
(Capacità 730 tonn/anno cad.), in grado di trasformare la F.O.R.S.U. prodotta sul territorio Comunale 
in ottimo compost. Il processo di compostaggio aerobico è in grado di ridurre il peso del rifiuto 
trattato di circa l'80%. A questo proposito precisiamo che per quanto stabilito a livello statistico, dalla 
Comunità Europea, ogni abitante produce mediamente 100 kg di rifiuto organico, quindi una riduzione 
in peso dell'80% post trattamento di frazione organica, giustificherebbe, già da solo, l'adozione di 
simili sistemi, soprattutto nel nostro contesto. Il rifiuto prodotto sul territorio comunale verrebbe 
trattato localmente e ridotto in modo importante, riducendo di pari passo e proporzionalmente tutti i 
costi legati alla raccolta, al trasporto ed al conferimento presso impianti autorizzati.
Questa tipologia di sistemi, completamente automatizzati, sono estremamente sicuri in quanto, 
grazie alla loro tecnologie "AEROBICA", non producono né percolato né gas pericolosi, sono inoltre 
dotati di bio-filtro per il completo abbattimento delle emissioni odorigene e dotati di un sistema di 
gestione e controllo da remoto.

Il loro impatto ambientale è da ritenersi neutro per il territorio, l'aria, il suolo ed il sottosuolo, inoltre 
risulta molto contenuto anche il loro impatto sociale in quanto, trattandosi di un macchinario a cella 
chiusa, ed essendo al servizio esclusivo della sola comunità, non genera nessun effetto "DISCARICA" 
nella popolazione che, anzi, potrà beneficiare del compost prodotto per attività di giardinaggio e/o 
agrarie, per la fertilizzazione di aree desertificate o per la fertilizzazione di aree verdi o agricole.



La frazione organica
Progetto a valere su: AVVISO M2C.1.111.1 - LINEA B
(Ai sensi del decreto del Ministero della transizione ecologica n. 396 del 28 settembre 2021)

Le stazioni di compostaggio locale, verranno installate in area strategica e individuata 
puntualmente all'interno dell'istanza di partecipazione all'avviso, in modo da poter semplificare il 
conferimento da parte del soggetto gestore. Il tonnellaggio complessivo della frazione organica che 
detti impianti tratteranno sarà pari a circa 500 tonnellate annue. Questo fa si che l'impianto in parola 
dovrà essere autorizzato ai sensi dell'art. 208 del DLGS n° 152/2006.

Viste le aspettative di crescita della Raccolta Differenziata, che ormai sta partendo su tutto il 
territorio della nostra Regionee visto la sempre maggioreattenzione verso il sistema Portaa Porta, 
la Frazione Organica del Rifiuto Solido Urbano (Umido), resta ancora il vero problema sia in terminidi 
gestione, di raccolta che di smaltimento finale legato agli elevati costi.

Altra problematica legata a questa tipologia di rifiuto è rappresentata da un lato dal conferimento in 
Centri di compostaggio, la cui ubicazione è a centinaia di chilometri dal luogo di produzione, 
facendo lievitare i costi di trasporto e conferimento, dall'altra la limitata capienza degli stessi. 
Considerando che il rifiuto organico rappresenta una frazione stimata in circa il 30 % dei rifiuti totali 
prodotti dalle comunità, è intuitivo capire in termini di risparmio di costi cosa vuol dire poter 
effettuare il Compostaggio in Loco.



Tecnologie abilitanti
1. Impianto di compostaggio elettromeccanico a ciclo aerobico, con bio filtro e con tramoggia di 
carico da 3 MC/5 MC con sistema di pesatura per il conferimento da mezzi di raccolta
Capacità di trattamento da 200 a 250 kg/giorno.

SENSORISTICA AVANZATA DI MONITORAGGIO
Le tecnologie innovative e brevettate sono in grado di misurare in tempo reale i parametri di 
processo di compostaggio. Il sistema opera mediante sensore multi-parametrico , in grado di 
comunicare in cloud e gestire sistemi di telecontrollo consentendo la corretta implementazione 
delle procedure di maturazione del compost e la determinazione della sua qualità. I parametri 
misurati sono quelli determinanti per il processo come: • la concentrazione di anidride carbonica - 
C02, • la concentrazione di ossigeno - 02 • la concentrazione di metano - CHA • la temperatura • 
l'umidità assoluta II monitoraggio di questi parametri avviene negli spazi interstiziali della massa del 
rifiuto in trasformazione, condizione necessaria e sufficiente per gestire la corretta produzione di 
compost.

CONTROLLO REMOTO E ANALISI DEI DATI I
dati acquisiti dalle centraline sono inviati in tempo reale su Cloud, per la visualizzazione remota in 
dashboard e per la loro elaborazione mediante algoritmi di controllo e Machine Learning. Così, 
associando la centralina a piattaforme intelligenti che possano acquisire ed elaborare i dati 
secondo logiche di processo ottimali, si arriverebbe a controllare costantemente l'evoluzione della 
matrice, migliorando e standardizzando la qualità del compost in uscita.
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Tecnologie abilitanti
2. Impianto di compostaggio elettromeccanico a ciclo aerobico, con bio filtro e con tramoggia di 
carico da 3 MC/5 MC con sistema di pesatura per il conferimento da mezzi di raccolta
Capacità di trattamento da 200 a 250 kg/giorno.

ASSENZA COMPLETA DI TRITURAZIONE IN ENTRATA
La scelta di non triturare la matrice organica in entrata, nasce dal fatto che la stessa prodotta a 
livello domestico e non, contiene una percentuale di frazione estranea, che oggi viene mediamente 
valutata nell'ordine del 5-10%. Tale frazione estranea se triturata unitamente alla matrice organica, 
provoca di fatto un suo inquinamento ed è difficilmente da essa separabile.
Inoltre la non triturazione della matrice organica permette una migliore ossigenazione e quindi una 
migliore ossidazione del materiale in compostaggio, evitando il formarsi di zone ad alta 
compattazione che possono essere causa di inneschi di processo anaerobico e quindi di produzione 
di gas e di cattivi odori all'interno della camera di compostaggio.
ASSENZA COMPLETA DI ORGANI IN MOVIMENTO IN CAMERA DI COMPOSTAGGIO 
La scelta di utilizzare la tecnologia della camera unica a cilindro rotante è frutto di progetto di 
grande semplificazione tecnica, poiché in assenza di organi meccanici in movimento all'interno della 
camera di compostaggio, si evitano fermi macchina per blocco degli organi meccanici interni, 
causati da rotture accidentali o dai sacchetti che si avvolgono intorno ad essi fino a bloccarli, 
dovendo inoltre così procedere allo svuotamento della macchina per interventi di sostituzione degli 
organi meccanici danneggiati.
GESTIONE DEL PROCESSO DI COMPOSTAGGIO
Stabilizzazione delle temperature tramite un sistema automatizzato di sufflaggio di aria calda 
automatica, all'interno del cilindro rotante della camera di compostaggio.
SEMPLICITÀ' DI UTILIZZO E GRANDE CAPACITA' DI RIDUZIONE
Le Compostiere nascono da un progetto che ha come obiettivo, quello di creare una macchina in 
grado di trasformare, in ottimo compost, la matrice organica domestica e non, attraverso un 
processo aerobico assolutamente biologico, in maniera estremamente semplice nell'utilizzo e nella 
gestione. Grazie al loro processo biologico ad alta efficienza le Compostiere hanno una capacità di 
riduzione della frazione organica composta che si attesta mediamente all'80%.
UN BENE PER L'AMBIENTE
Trasformare gli scarti in risorse è la logica alla base del consumo responsabile.
La raccolta differenziata tradizionale del rifiuto organico, basato sulla messa in discarica, ha un 
impatto ambientale considerevole. La decomposizione dei rifiuti organici biodegradabili produce 
infatti metano (gas ad effetto serra) e genera sostanze in grado di contaminare il suolo e le acque 
sotterranee. Le discariche generano inoltre bioaerosol, odori e disturbi visivi e comportano elevati 
costi di trasporto. Occupano altresì una grossa quantità di spazio, rappresentando una perdita 
irrecuperabile di risorse e terreni determinando un impatto negativo sull'ambiente e sulla 
biodiversità.



Risultati attesi
1. IMPATTO ECONOMICO
Il Compostaggio di Comunità rappresenta, oltre ad una buona pratica sociale, anche un sistema che 
permette alle Amministrazioni e quindi ai Cittadini che lo attuano, un risparmio sui costi di gestione 
della Frazione Organica (Codice CER 20.01.08), vedi tabella

Descrizione Voce x 1000 kg Costo sistem a porta a Costo Com postaggio di Comunità  

Costi medi Centro Ita lia  porta € / to n  Finanziato dal Pubblico

A - Raccolta domiciliare organico € 350,00 € 0

B - Trasporto a stoccaggio o a 
smaltimento €55,00 € 0

C - Smaltimento presso impianti 
autorizzati

€ 150,00 € 0

D - Costo Totale Gestione 
attuale €/ton

€555,00 € 0

E - Costo annuale decoro area
per deposito compostatore di € 3.000
comunità

F - Costo energia + ammendante + 
operatore)

€ 12.500

G - Costo totale su 60.000 kg (60 ton) €uro 33.300,00 €uro 15.500

Ipotesi risparmio Annuale con utilizzo compostiera per compostaggio di 
comunità per una capacità di trattamento pari a 60 Ton/Anno € 17.800

Tabella 1 (Su quantità 60 ton /A nno)-A b itan ti equivalenti gestibili 500
A = Costo della raccolta porta a porta inclusivo di costo del personale, quota parte costi di 
investimento, costi di consumo carburante e gestione manutentiva ed amministrativa dei mezzi.
B = Costo dei trasporti necessari al raggiungimento dei siti di stoccaggio intermedio per un periodo 
massimo di 72 ore.
C = Costo di conferimento ad impianto di compostaggio industrialefcosto al cancello)
□=A+B+C
Il Compostaggio di Comunità, applicato su scala urbana e sub urbana, permette alle Amministrazioni 
Comunali di ripensare e riorganizzare il servizio di raccolta e gestione dei rifiuti con un risparmio sul 
servizio, quantificabile in non meno del 30%, risparmio di cui potranno beneficiare i Cittadini.
□alla analisi economica riportata in tabella si evince che ogni 130 ton di rifiuto organico trattato con 
Postazioni Automatizzate, l'Amministrazione comunale ha un risparmio netto di circa 35.000,00 
euro l'anno.



Risultati attesi

LE COMUNITÀ'CIRCOLARI
In analogia alle comunità energetiche, le comunità circolari si fondano su una logica di 
decentramento e di produzione diffusa dove anziché alla produzione di energia si rivolgono 
alla chiusura dei cicli di materia in una ottica di economia circolare. Tutto ciò si realizza in 
contesti spaziali definiti e di piccola scala che mirano sempre più all'autosufficienza. Una 
Comunità circolare rappresenta, dunque, un ecosistema sociale che promuove la transizione 
verso l'economia circolare attraverso l'utilizzo di nuovi modelli di produzione e consumo, 
abilitati dall'utilizzo di tecnologie innovative. I contesti territoriali e urbani in cui già oggi è 
possibile implementare un modello di business di consumo circolare che generi un impatto 
climaticamente neutro, possono essere ad esempio: •Piccoli borghi; «Realtà urbane, periferie; 
•Isole minori; •Comuni portuali.

Economia Circolare:
Il Compostaggio di Comunità raggiunge un obiettivo che è da considerarsi specificatamente 
centrato sui dettami della Comunità Europea legati al principio di "Economia Circolare". 
Recuperare gli scarti organici di mense e cucine e produrre rammendante per i nostri terreni 
che possiamo tranquillamente definire la "miglior matrice organica" realizza, di fatto, un 
sistema efficace, efficiente ed economico che si manifesta attraverso un risparmio 
importante sulla tassa dei rifiuti (TARI). Questa attività di fatto realizza principi di sussidiarietà 
sociale e grazie ad un equo sconto sulla TA.RI, potrà far recuperare alle famiglie un potere di 
acquisto da reimmettere sul mercato proprio grazie a questa azione socio - ambientale



C R O N O P R O G R A M MA  A N A L I T I C O
A T T I V I T À '  DATA COMPLETAMENTO TR IM ES T RE / A N NO

K I C K  O F F  P R O G E T T U A L E  S E T T E M B R E  2 0 2 2  I I I  T R I M E S T R E  2 0 2 2

DESCRIZIONE:  L ' a t t i v i t à  s i  c o n c e n t r a  s u l l a  d e f i n i z i o n e  d e g l i  o b i e t t i v i  di  p r o g e t t o  e

n e l l ' i n d i v i d u a z i o n e  d e l l e  t e c n o l o g i e  a b i l i t a n t i  u t i l i  al  r a g g i u n g i m e n t o  

d e g l i  s t e s s i .  O U T P U T :  M a s t e r p l a n  di  p r o g e t t o

I S T R U Z I O N E  P R O C E D U R E  

A M M I N I S T R A T I V E  A l  S E N S I  D E L

D . L G S  5 0 / 2 0 1 6  E S S . M M . E I I  D I C E M B R E  2 0 2 2  I V T R I M E S T R E  2 0 2 2
P E R  A C Q U I S T O  T E C N O L O G I E

A B I L I T A N T I

DESCRIZIONE:  L '  a t t i v i t à  s i  c o n c e n t r a  s u l l ' e s p l e t a m e n t o  d e l l e  p r o c e d u r e  i n e r e n t i  le

p r o c e d u r e  a m m i n i s t r a t i v e  a t t e  a l l ' i n d i v i d u a z i o n e  d e i  f o r n i t o r i  d e l l e  

t e c n o l o g i e  a b i l i t a n t i .  O U T P U T :  D e t e r m i n a  a g g i u d i c a z i o n e  d e f i n i t i v a

F O R N I T U R A  E P O S A  IN O P E R A  

T E C N O L O G I E  A B I L I T A N T I
A P R I L E  2 0 2 3 Il T R I M E S T R E  2 0 2 3

D e f i n i z i o n e  d e i  l a y o u t  t e c n i c o - p r o d u t t i v i ,  p o s a  in o p e r a ,  v e r i f i c a  

r e q u i s i t i  in i n g r e s s o ,  i n s t a l l a z i o n e  p r e s s o  s i t o  p i l o t a .  Q u e s t a  m a c r o  

a t t i v i t à  s i  c o n c e n t r a  s u l l a  r e a l i z z a z i o n e  t e c n i c a  d e i  l a y o u t  p r o d u t t i v i ,  e 

s u l l ' e v e n t u a l e  r i d e f i n i z i o n e  d e l l e  a t t i v i t à  di  n a t u r a  o p e r a t i v a .

F O R M A Z I O N E  D E L  P E R S O N A L E  M A G G I O  2 0 2 3  II T R I M E S T R E  2 0 2 3

DESCRIZIONE:  L a  m a c r o  a t t i v i t à  s i  c o n c e n t r a  s u l l a  f o r m a z i o n e  on  s i t e  e on  t h è

j o b . r e l a t i v a  a l l e  n u o v e  t e c n o l o g i e ,  de l  p e r s o n a l e  a d i b i t o  a l l ' e r o g a z i o n e  

d e i  s e r v i z i  e a l l ' a s s i s t e n z a  o p e r a t i v a .

I M P L E M E N T A Z I O N E  S O L U Z I O N I  IT M A G G I O  2 0 2 3  II T R I M E S T R E  2 0 2 3

DESCRIZIONE: L a  m a c r o  a t t i v i t à  s i  c o n c e n t r a  i m p l e m e n t a z i o n e  d e g l i  i n v e s t i m e n t i  

i m m a t e r i a l i  p r o p e d e u t i c i  a l l a  m e s s a  in f u n z i o n e  d e l l e  t e c n o l o g i e

a b i l i t a n t i ,  l ' a l l i n e a m e n t o  c o n  i s o f t w a r e  g e s t i o n a l i  e c o n t a b i l i

d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e ,  n o n c h é  a l l a  f o r m a z i o n e  d e g l i  o p e r a t o r i  c o m u n a l i .

P R O C E D U R A  A U T O R I Z Z A T I V A  A G O S T O  2 0 2 3  I I I  T R I M E S T R E  2 0 2 3

DESCRIZIONE:  L a  m a c r o  a t t i v i t à  s i  c o n c e n t r a  n e l l ' e s p l e t a m e n t o  d e g l i  o b b l i g h i  p r e v i s t i

p e r  l ' o t t e n i m e n t o  d e l l e  a u t o r i z z a z i o n i  p e r  l ' i m p i a n t o  ai  s e n s i  d e l l ' a r t .  

2 0 8  D . L G S  1 5 2 / 0 6

M O N I T O R A G G I O  R I S U L T A T I  D I C E M B R E  2 0 2 4  I V T R I M E S T R E  2 0 2 4

D I S S E M I N A Z I O N E  D I C E M B R E  2 0 2 4  I V T R I M E S T R E  2 0 2 4

P R O J E C T  M A N A G E M E N T  D I C E M B R E  2 0 2 4  I V T R I M E S T R E  2 0 2 4

DESCRIZIONE:  L e  m a c r o  a t t i v i t à  in d e s c r i z i o n e  s i  c o n c e n t r e r a n n o  s u l l e  f a s i  di
s u p p o r t o  al  p r o g e t t o  e di  v a l u t a z i o n e  e m i s u r a z i o n e  de i  r i s u l t a t i .

L a  d i s s e m i n a z i o n e  v e r r à  s v o l t a  a l i v e l l o  l o c a l e  e n a z i o n a l e  al  f i n e  di  

c o n d i v i d e r e  le b e s t  p r a c t i c e .  Il p r o j e c t  m a n a g e m e n t  s i  c o n c l u d e r à  c o n  

la d e f i n i z i o n e  d e l l a  f a s e  di  r e n d i c o n t a z i o n e  d e l l ' i n t e r v e n t o  in 

p r e s e n t a z i o n e .
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QUADRO ECONOMI CO

ATTI V I TÀ'  DA REALIZZARE I NVESTI MENTO PREVISTO*

a. Suolo i m p i a n t o / i n t e r v e n t o €  0

b. Opere mur a r i e  e a s s i m i l a t e €  3 0 0 . 0 0 0

c. I n f r a s t r u t t u r e  s p e c i f i c h e  
n e c e s s a r i e  al f u n z i o n a m e n t o  

d e l l ' i m p i a n t o / l n t e r v e n t o
€  1 2 0 . 0 0 0

d. M a c c h i n a r i ,  i m p i a n t i  e 
a t t r e z z a t u r e €  1 . 6 7 7 . 6 0 0

e.  P r o g r a m m i  i n f o r m a t i c i  
b r e v e t t i ,  l i c e n z e ,  k n o w - h o w  e 

c o n o s c e n z e  t e c n i c h e  non 
b r e v e t t a t e

€  0

f .  S p e s e  per  f u n z i o n i  t e c n i c h e  ( 2 % ) €  A l . 9 5 2

g . S p e s e  per  c o n s u l e n z e ( 4 % ) € 8 3 . 9 0  A

T o t a l e  € €  2 . 2 2 3 . A 5 6

* G L I  I M P O R T I  I N D I C A T I  S O N O  D A  C O N S I D E R A R S I  A L  N E T T O  D E L L ' I V A

COMUNE DI
LAMPEDUSA E LINOSA
Provincia di Agrigento

Progetto integrato
Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani 
F.O.R.S.U.
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Oggetto: Decreto ministeriale n. 396 del 28/09/21 - Linea di Intervento B - “Ammodernamento 
(anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti di 
trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata”. Presa d’atto del 
“Progetto integrato Gestione Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani F.O.R.S.U.”

La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

Il Segretario Comunale 
Dott. Carmelo Cunsolo

(In videoconferenza)
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 11, comma 1 L.R. 44/91 s.m.i.)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione delPaddetto, che la presente
deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno del ..........................., e vi rimarrà per 15 giorni
consecutivi.
E’ rimasta affìssa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ............................... ; al

Lampedusa lì,

L’addetto 
Barbera Pasquale

Il Segretario Comunale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d ’ufficio 

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il .... I .... I .............. ;

( ) Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione

{^Dichiarata Immediatamente Esecutiva ( art. 12, comma 2 L.R. n.44/91 s.m.i)

Lampedusa lì, MAP W ?• r*  V ! 4 /  l  i  ( : •• • * V • •  IvéV r*»9


